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ESEQUIE  

CON LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 

 

Per quanto riguarda le esequie con la celebrazione eucaristica si 

osserva quanto previsto dal Rituale e qui riportato per comodità. Gli 

opportuni adattamenti sono contrassegnati, di seguito, con * 

 

 

* Il feretro è collocato subito al posto preparato, senza alcuna 

processione. 

 

Se sono previste parole di cristiano ricordo del defunto si possono 

pronunciare prima dell’ inizio del rito, quando tutti si sono sistemati nei 

posti e il feretro è stato collocato al suo posto.  

 

66. Secondo l'opportunità, si conservi la consuetudine di collocare il 

defunto nella posizione che gli era abituale nell'assemblea liturgica: i fedeli 

rivolti all'altare e i ministri sacri rivolti verso il popolo. 

Sopra il feretro si può posare il Vangelo, o la Bibbia, o una croce. Si eviti 

la collocazione di oggetti non consoni al rito liturgico.  Se la croce 

dell'altare è ben visibile non è necessario metterne un'altra accanto al 

feretro. 

Attorno al feretro si possono collocare alcuni ceri accesi; solo il cero 

pasquale può essere posto al capo del feretro. 

 

67. I testi propri per la celebrazione della Messa esequiale si trovano nel 

Messale Romano e nel Lezionario per le Messe Rituali. 

 

68. Dopo i riti iniziali, si celebra la Liturgia della Parola; si possono 

proclamare tre letture. In tal caso, fuori del Tempo Pasquale, la prima 

lettura sia dall'Antico Testamento. 

 

70. Dopo il Vangelo si tenga una breve omelia, evitando però la forma e 

lo stile di un elogio funebre. 

 

71. Dopo l'omelia si svolge la preghiera universale o dei fedeli. * Si 

possono utilizzare anche i formulari proposti in questo sussidio.  
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* Non si compie la processione offertoriale. 

 

73. Si raccomanda che i fedeli, specialmente i familiari del defunto, 

partecipino con la santa Comunione al sacrificio eucaristico offerto in 

suffragio del defunto. 

 

ULTIMA RACCOMANDAZIONE E COMMIATO: vedi rituale dal n. 79. 

* Con l’ultima raccomandazione e il commiato si conclude il rito.   
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ESEQUIE  

NELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 

* Il feretro è collocato subito al posto preparato, senza alcuna 

processione. 

 

Se sono previste parole di cristiano ricordo del defunto si possono 

pronunciare prima dell’ inizio del rito, quando tutti si sono sistemati nei 

posti e il feretro è stato collocato al suo posto.  

 

Secondo l'opportunità, si può eseguire un breve canto iniziale, tuttavia, 

per ora, Non si distribuiscano foglietti all’ assemblea.  

 

INTRODUZIONE  

 

Nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 

 

Amen. 

 

 

Il Dio della speranza  

che ci conforta in ogni nostro dolore  

sia con tutti voi 

 

E con il tuo Spirito 

 

Siamo radunati nel nome di Cristo risorto  

per dare il congedo cristiano a (…),  

che ha concluso il suo pellegrinaggio terreno.  

La fede nella risurrezione dà certezza  

che Dio farà sorgere i morti dalla polvere della terra  

a una vita nuova ed eterna.  

Questa fede ci colma di speranza,  

al pensiero che la vita di ogni credente  

è custodita con tenerezza dalle mani paterne di Dio. 
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Sal 22 

 

R/. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

 

Oppure: 

 

R/. Ricordati di me, Signore, nel tuo regno. 

 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia,  

mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. R/. 

 

Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. R/. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. R/. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni. R/. 

 

Ascoltaci, Signore, 

perché generosa è la tua misericordia; 

nella tua grande clemenza 

volgiti a noi, Signore.    
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ORAZIONE 

 

Preghiamo. 

 

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio. 

 

Disponi, o Signore, i nostri cuori 

all'ascolto della tua parola, 

perché, trovando la luce nelle tenebre  

e nel dubbio la certezza della fede, 

ci consoliamo a vicenda 

con le tue parole. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 

 

Oppure: 

 

Dio, Padre onnipotente,  

la nostra fede confessa che tuo Figlio è morto ed è risorto: 

per questo mistero, concedi al tuo servo (alla tua serva) N.,  

che si è addormentato(a) in Cristo,  

la gioia di risorgere per mezzo di lui,  

che vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

R/. Amen. 

 

Oppure: 

 

O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti,  

che ci hai salvati con la morte e la risurrezione del tuo Figlio,  

sii misericordioso con il tuo servo (la tua serva) N.; 

a lui (lei), che ha creduto nel mistero della nostra risurrezione,  

dona la gioia della beatitudine futura. 

Per Cristo nostro Signore.  

 

R/. Amen. 
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Oppure, specialmente nel tempo pasquale: 

 

Nella tua bontà, Signore,  

esaudisci le preghiere che ti innalziamo:  

cresca la nostra fede nel Figlio tuo risorto dai morti 

e in noi, che attendiamo la risurrezione del tuo servo (della tua serva) 

N., si ravvivi la speranza. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 

 

Oppure: 

 

O Dio, in te vivono i nostri morti 

e per te il nostro corpo non è distrutto, 

ma trasformato in una condizione migliore: 

ti supplichiamo  

perché il tuo servo (la tua serva) N.  

sia accolto(a) nel seno di Abramo tuo amico 

in attesa della risurrezione  

nel giorno del grande giudizio; 

e se dall’esistenza mortale è rimasta in lui (lei)  

qualche traccia di peccato,  

sii indulgente e nel tuo amore perdona. 

Per Cristo nostro Signore.  

 

R/. Amen. 

 

Per altre orazioni particolari: per un sacerdote, per un religioso, per un 

giovane, per un defunto che ha lavorato al servizio del Vangelo, per un 

defunto dopo lunga malattia, per un defunto a causa di morte improvvisa, 

per coniugi, per il padre o la madre, si veda il rituale. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 

 

La Liturgia della Parola si svolge nel modo consueto. Si possono 

proclamare tre letture. In tal caso, fuori del Tempo Pasquale, la prima 

lettura sia dall'Antico Testamento. Per particolari e gravi esigenze 

pastorali si può proclamare una sola lettura, scegliendo di preferenza un 

brano evangelico. 

Dopo il Vangelo si tenga una breve omelia, evitando però la forma e lo 

stile di un elogio funebre. 

 

Le letture si scelgono dal Lezionario dei defunti.  

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

Dopo l’omelia tutti professano la loro fede, 

 

Di fronte al mistero insondabile della morte,  

la luce e la fiducia che vengono dalla fede in Cristo  

aprono i cuori alla speranza e le labbra alla preghiera.  

Per questo confermiamo la professione di fede in Lui,  

che nel Battesimo ci ha associati  

al mistero della sua morte  e risurrezione,  

e che con la sua potenza ridarà vita ai nostri corpi mortali. 

 

Credo in un solo Dio … 

 

Si può anche eseguire alcune strofe del seguente canto: 

 

Io credo: risorgerò! Questo mio corpo vedrà il salvatore! 

 

Prima che io nascessi, mio Dio, tu mi conosci:  

ricordati, Signore, che l’uomo è come l’erba, come il fiore del campo. 

 

Padre, mi hai formato a immagine del tuo volto: 

conserva in me, Signore, il segno della tua gloria, che risplende in eterno. 

 

Cristo, mio Redentore, risorto nella luce:  

io spero in te, Signore! Hai vinto: mi hai liberato dalle tenebre eterne. 
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Spirito della vita, che abiti nel mio cuore:  

rimani in me, Signore, rimani oltre la morte, per i secoli eterni. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

L’ascolto della Parola di Dio  

ha illuminato le nostre tenebre e riacceso la nostra fede. 

Ora rivolgiamo il cuore al Signore della vita e della misericordia. 

 

Signore, pietà!(si può eseguire in canto) 

 

Nel ricordo di (…), che ora è affidato(a) al tuo amore misericordioso, ti 

preghiamo: 

 

Animati dalla sicura speranza di ritrovare (…) nella risurrezione finale, ti 

preghiamo: 

 

Insieme a tutte le persone che, vivendo in modo onesto e generoso, 

cercano il tuo volto, ti preghiamo: 

 

In questo tempo di lunga attesa della venuta del tuo Figlio, che ci impegna 

a promuovere la giustizia, la concordia e la pace con tutti, ti preghiamo: 

 

Altre eventuali intenzioni 

 

PADRE NOSTRO… 

 

O Dio, nostro creatore e redentore, 

concedi ai nostri fratelli defunti 

il perdono di tutti i peccati, 

perché ottengano la misericordia e la pace 

che hanno sempre sperato. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 
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Oppure: 

 

O Signore, la nostra preghiera 

sia di aiuto alle anime dei fedeli defunti: 

la tua misericordia conceda loro il perdono dei peccati 

e li renda partecipi della tua redenzione. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 
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ALTRO ESEMPIO DI PREGHIERA DEI FEDELI 
 

In suffragio del nostro fratello (della nostra sorella) supplichiamo il 

Signore Gesù che ha detto:  

«lo sono la risurrezione e la vita;  

chi crede in me, anche se è morto, vivrà,  

e chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno». 

 

R/. Ascoltaci, o Signore. 

 

Signore che hai pianto sulla morte di Lazzaro, 

asciuga le nostre lacrime. 

Noi ti preghiamo. R/. 

 

Tu, che hai richiamato i morti alla vita, 

dona la vita eterna al nostro fratello (alla nostra sorella) N. 

Noi ti preghiamo. R/. 

 

Tu, che hai promesso il paradiso al ladrone pentito, 

conduci in cielo questo nostro fratello (questa nostra sorella). 

Noi ti preghiamo. R/. 

 

Accogli nella schiera degli eletti questo nostro fratello  

(questa nostra sorella) 

purificato(a) nel fonte battesimale 

e consacrato(a) con la santa Cresima. 

Noi ti preghiamo. R/. 

 

Accogli alla mensa del tuo regno questo nostro fratello  

(questa nostra sorella), 

che si è nutrito(a) del tuo Corpo e Sangue 

nel convito eucaristico. 

Noi ti preghiamo. R/. 
 

Conforta con la consolazione della fede 

e con la speranza della vita eterna 

coloro che piangono per la morte del nostro fratello  

(della nostra sorella). 

Noi ti preghiamo. R/. 
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Poi tutti insieme dicono il PADRE NOSTRO. 

 

O Dio, fonte di vita e di risurrezione, 

tu che vuoi essere invocato dai giusti e dai peccatori, 

ascolta le nostre umili preghiere 

per l'anima del nostro fratello (della nostra sorella) N. 

e fa' che, liberato(a) dalla morte, 

possa godere della vita immortale 

nella serena pace del paradiso. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 
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ULTIMA RACCOMANDAZIONE E COMMIATO 

  

Segue il rito dell'ultima raccomandazione e commiato. 

Il sacerdote, presso il feretro, rivolto al popolo propone un’esortazione con 

queste parole o con altre simili: 

 

Stiamo per compiere il rito cristiano della sepoltura.  

Affidando alla terra il corpo mortale  

del nostro fratello (della nostra sorella) N., 

supplichiamo con fede Dio nostro Padre, nel quale ogni essere vive,  

perché lo(a) risusciti e accolga la sua anima nella comunione dei santi  

e di coloro che lo hanno fedelmente servito. 

Nel giudizio Dio gli (le) apra le braccia  

della sua misericordia, 

perché, redento(a) dalla morte,  

assolto(a) da ogni colpa, 

riconciliato(a) con il Padre, 

e recato(a) sulle spalle dal buon Pastore, 

il nostro fratello (la nostra sorella) N. 

partecipi con l’eterno Re alla gloria perenne  

e goda della compagnia dei santi. 

 

E tutti pregano per un po' di tempo in silenzio. 

 

Oppure: 

 

Il nostro fratello (la nostra sorella)  

si è addormentato(a) nella pace di Cristo. 

Uniti nella fede e nella speranza della vita eterna, 

lo(a) raccomandiamo all'amore infinitamente misericordioso  

del Padre, 

accompagnandolo(a) con le nostre preghiere: 

N., che nel Battesimo è diventato(a) figlio(a) di Dio  

e tante volte si è nutrito(a) alla mensa del Signore,  

sia ora accolto(a) nei cieli al banchetto dei figli  

e con i santi sia erede dei beni eterni promessi. 

E anche per noi, 

che sentiamo la tristezza di questo distacco, 
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supplichiamo il Signore perché possiamo un giorno,  

insieme con il nostro fratello (la nostra sorella),  

andare incontro a Cristo,  

quando Egli, nostra vita, apparirà nella gloria. 

 

E tutti pregano per un po' di tempo in silenzio. 

 

Oppure: 

 

Rivolgiamo ora al nostro fratello (alla nostra sorella) N.  

l'estremo saluto. 

Questo rito cristiano del congedo 

esprima il nostro amore, 

consoli il nostro pianto, 

rafforzi la nostra speranza. 

Un giorno ci ritroveremo nella casa del Padre, 

dove l'amore di Cristo, che tutto vince, 

trasformerà la morte in aurora di vita eterna. 

 

E tutti pregano per un po' di tempo in silenzio. 

 

Oppure: 

 

Dopo aver elevato fiduciose preghiere  

per il nostro fratello (la nostra sorella),  

gli (le) rivolgiamo ora l’estremo saluto. 

Il nostro «addio», anche se velato di tristezza per la separazione,  

è confortato dal sollievo della speranza. 

Potremo, infatti, godere ancora della presenza del nostro fratello 

(della nostra sorella) 

e della sua amicizia 

e, per il dono della misericordia di Dio,  

la nostra assemblea, che ora sciogliamo nella tristezza  

ricomporremo lieti un giorno nel Regno dei cieli.   

Consoliamoci, dunque, vicendevolmente 

nella fede di Cristo. 

 

Si possono utilizzare anche le altre esortazioni previste dal rituale. 
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Quindi, durante il canto di commiato, si compiono l'ASPERSIONE e 

l’INCENSAZIONE del corpo; l'una e l'altra però si possono svolgere 

anche dopo il canto. 

 

Venite, santi di Dio, 

accorrete, angeli del Signore. 

 

† Accogliete la sua anima 

e presentatela al trono dell'Altissimo. 

 

V/. Ti accolga Cristo, che ti ha chiamato, 

e gli angeli ti conducano con Abramo in paradiso. 

 

† Accogliete la sua anima 

e presentatela al trono dell'Altissimo. 

 

V/. L'eterno riposo donagli(le), o Signore, 

e splenda a lui (lei) la luce perpetua. 

 

† Accogliete la sua anima 

e presentatela al trono dell'Altissimo. 
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Poi il sacerdote pronuncia l'orazione seguente: 

 

Nelle tue mani, Padre clementissimo, 

consegniamo l'anima del nostro fratello (della nostra sorella) N., 

confortati dalla sicura speranza che,  

insieme a tutti i defunti in Cristo,  

con lui risorgerà nell'ultimo giorno. 

Ti rendiamo grazie, o Signore, 

per tutti i benefici che hai donato  

al tuo servo (alla tua serva) in questa vita, 

segno della tua bontà verso di noi 

e della comunione dei santi in Cristo. 

Nella tua misericordia senza limiti,  

ascolta, Signore, le nostre preghiere: 

apri a lui (lei) le porte del paradiso; 

e a noi che restiamo quaggiù 

dona di consolarci a vicenda  

con le parole della fede, 

fino al giorno in cui saremo tutti riuniti in Cristo, 

e potremo così vivere sempre con te  

e con il nostro fratello (la nostra sorella). 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 

 

Oppure: 

 

Ti raccomandiamo, Signore, 

l'anima fedele del nostro fratello (della nostra sorella) N., 

perché, lasciato questo mondo, viva in te; 

nella tua clemenza cancella i peccati che ha commesso 

per la fragilità della condizione umana 

e concedigli(le) il perdono e la pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

R/. Amen. 
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CONCLUSIONE 

 

In Paradiso ti accompagnino gli angeli, 

al tuo arrivo ti accolgano i martiri, 

e ti conducano nella santa Gerusalemme.  

Ti accolga il coro degli angeli, 

e con Lazzaro povero in terra 

tu possa godere il riposo eterno nel cielo. 

 

 

L’eterno riposo 

 

Questo nostro fratello e tutti i nostri defunti  

per la misericordia di Dio riposino in pace, 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

 

Amen.  
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